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La morte di Cossiga - Addio al Picconatore. Oggi dalle 10 camera ardente a Roma

 Il presidente emerito era ricoverato dal 9 agosto in terapia intensiva al Gemelli. Negli ultimi giorni le
condizioni erano migliorate, poi nella notte tra lunedì e martedì si è aggravata l'infezione polmonare. Una
vita nella politica, segnata dal caso Moro e dall'elezione al Quirinale. L'addio alle istituzioni nelle lettere a
Napolitano, Fini, Schifani e Berlusconi: "Non voglio i funerali di Stato". Dalle 10 alle 18 l'omaggio
pubblico, poi domani le esequie private a Cheremule, nel Sassarese.

 I funerali del presidente emerito dela Repubblica, Francesco Cossiga, si svolgeranno probabilmente nella
parrocchia di San Giuseppe a Sassari e non in quella di San Gabriele a Cheremule, come appreso in un
primo momento. Lo si apprende da fonti vicine alla famiglia. Alla piccola chiesa di Cheremule, indicata
come la candidata più probabile ad ospitare le cerimonia funebre a carattere strettamente privato, sarebbe
stata alla fine preferita quella della parrocchia dove Cossiga andava sempre a pregare quando si recava a
Sassari.

 IL DECESSO AL GEMELLI - Sono passate da poco le 13,15 e Anna Maria Cossiga si precipita
all'interno del Policlinico Gemelli, confermando agli occhi dei cronisti ciò che da stamattina era nell'aria: il
presidente emerito della Repubblica Francesco Cossiga non ce l'ha fatta. Il via vai sul piazzale del pronto
soccorso, contiguo al reparto di rianimazione dove Francesco Cossiga è morto, si infittisce e i cari della
famiglia del senatore si stringono attorno allo statista appena spirato. Il bollettino medico era stato reso
noto poco dopo mezzogiorno ma la sua anteprima era già apparsa, e da ore, sui volti degli amici e dei
parenti. Sono durati poco infatti quei segnali di miglioramenti che avevano fatto comparire ai piedi del
Policlinico qualche espressione più distesa. Dove c'erano mezzi sorrisi, forse di estrema speranza, c'erano
facce scure e sguardi che il più possibile cercavano di evitare i cronisti. Il piazzale che solo qualche giorno
fa sembrava tornato alla quotidiana routine di affluenza (un altro segnale positivo) era tornato a riempirsi,
il via vai si era infittito, erano comparse gazzelle con carabinieri in divisa. Al centro del movimento, per
tutta la mattinata, la figlia Anna Maria, in pantaloni e maglia neri, sempre con l'orecchio al telefonino. E'
lei che veniva abbracciata da chi arrivava. Ricambiava gli abbracci passandosi brevemente a volte una
mano sugli occhi. Il bollettino di mezzogiorno aveva messo nero su bianco quello che tutti sembravano
sapere: "Un repentino e drastico peggioramento", un quadro di "estrema gravità" che ha necessitato "la
ripresa di tutti i supporti vitali". Ma non ce l'ha fatta e già in mattinata c'era chi sussurrava di un "collasso
cardiocircolatorio", quello che poi sembra esser stato fatale al già provato fisico dell'anziano statista.
Attorno a Cossiga si erano riuniti tutti gli amici più cari, come l'ex prefetto di Roma Enzo Mosino. Si era
visto anche Enzo Carra. Un peggioramento che molti non si aspettavano: a quanto sembra, dopo il
miglioramento di Ferragosto, il presidente emerito sarebbe stato pronto a essere trasferito dalla
rianimazione a un altro reparto, forse geriatria. Ma da rianimazione non si sarebbe più spostato.

 TESTAMENTO POLITICO - Il presidente emerito della Repubblica Francesco Cossiga ha lasciato un
testamento con le sue ultime volontà e tre lettere personali e riservate ai vertici delle istituzioni. Le lettere
dell'ex capo dello Stato sono indirizzate al presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, al presidente
del Senato Renato Schifani e al presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. Il testamento dovrebbe
contenere le ultime disposizioni di Cossiga rispetto ai suoi funerali.

 BERLUSCONI - "Piango un amico carissimo, affettuoso, generoso. Mi mancheranno il suo affetto, la sua
intelligenza, la sua ironia, il suo sostegno. Ai suoi figli l'impegno della mia vicinanza". E' questo il ricordo
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di Francesco Cossiga che il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, affida ad una nota.

 IL CORDOGLIO DEL PAPA - Cordoglio di Benedetto XVI per la morte del presidente emerito della
Repubblica italiana, Francesco Cossiga, spentosi stamani all'età di 82 anni. Il Papa, riferisce la Radio
Vaticana, è stato immediatamente informato della notizia della morte di Cossiga, avvenuta alle 13.18 di
oggi al Policlinico Gemelli. Profondamente addolorato si è raccolto in preghiera. Pochi giorni fa
l'arcivescovo Rino Fisichella era stato incaricato dalla segreteria di Stato, a nome del Papa, di informarsi
sullo stato di salute dell'ex presidente e si era recato in visita al policlinico di Roma.
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